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Questa e la dpinat)da che tutti i 
giornali si fanno.ojmai guardanao 
trepidanti alla primavera. 
4ijjy*^ppcentfeemeato delle truppe 
russe in Pol3ttà è fatto sovra 
una scala che assai impressiona 
e dllìltìa l'Einimo piÌ3 ostile e la 
inteTìzione per Io meno di voler 
essere pronti ad ogni eventoii 
Il generale Gouiko, l'eroe di Scip-
ka, fece già un proclama il piti 
belligero. 

(E' ognuno sa come le gaérre 
d'ordinario sieno pi:éoedùte 'tutte 
d^,4q|ip|p..straordinario concentra-
metlto di trtìpj^éf^nél c^so^pĵ e-
sélite si vede 'e'̂ ii sente come la 

borse pei loro, giochi non faran­
no, tutto al più, che esagerare. 

Tutto indica adunque che una 
conflagrazione n^^^^efefea ^ i » e 
lontana e che sarà pure terribile^ 
poiché da lungo tempo !a corda 
è tesa, e il mìgirno , ihciden^^ 
tra farla rompere. 

Tutti hanno adunque ben ra­
gione di essere trepidanti ,e gli 
àrmameriti delle varie potenze Io 
dimostrano ad esuberanza ai più 
fiduciosi, i quali credono, perchè 
tante volte si è .potuto evitare: il 
male, che lo si .pp||^ anche per 
l'avvenire per sempre. 

Di questo Jiareré appunto non 
sono coloro che reggono nei vari 
stati W somtìf^lé^ ptìBììéhe cosk 
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Odeacalchì parla in favore della \-
stitiiziono dì un minlatero di Belle 
*àrti . '^^ • -• 

Sonnino Sydnei svolge Pargomanto '' 
ch.Qf issandosi il numero dei mini- < 
sterij^non devesi contemporaneamente j 
ftècordare al gabinott^, la facoltà di 
,mii|.ai^lo. '^•^ • 

Ferrari Ettore associpi ad Ode- \ 
sqaidi. 

RiroandaBÌ a donaani il seguito della : 
discussione. 

'Proòlfftiaai il ^Mèultato della vota- * 
sione della legge discussa. Jerl'altro, 
Voti favorovoli 19B, cónSI"^ , r IW-
vasi la seduta aite ore 5 è 45) 

• ; i , t to ;^ i . : 

H a Ì*i©^e 
•^-•ò- 6 decetnbre. 

-^•n 

l a foce-- degli" Itt'edeitl 

1 €0p||[oie,.'4 dicembre. 

r 
fra Russia è Austria sia 

ine e come il mi-giunta al 
nimo.iirio possa e debba, deter-̂ .̂  
minare,lo scòppio palese delle o-
stilità. 

:La questione d'Oriente, seropre 
palpitante di dolorosa attualità e 
in cui le due potenze trovansi in 
uno speciale- urtò di interessi, è 
setnpve minacciosa, né si sa 
còme rinomasi sia,riusciti ad evita­
re l'^^tS^KWàto-'attutóè'deimf^osa 

che la Russia 

e. lo dimostrano ad esuberanza o-
gni giorno, poiché l'Europa può 
dirsi trasformata in. un. campo 
armato. Né possiamo dire sé Tal-
lontafWento delio scoppirsìa oggi 
un bene od un male. 

- . ' " • • . . 

^ Attendiamo adunque che lajsi 
tuazioné^^Miscbiari e che si tìsca'^ 
in ogni modo da una situazione 
impossibile di cosel 

't 
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di B u l g a r i ^ p ò t ^ 
non/può assolutamente tollerarlo, 
senza completo : esautoramento del 
suo prestigio e senza la definitiva 
m u n z i a alla sua secolare poli-
tica, già tantp colpita pel trattato 
dpBerlìn^ che trasformò contt-o 
essa quello di Santo Stefano'. 

l ì ^vècchio GugUelmo di«̂ ^ 
mania» desideroso di finire in pace 
i s u # t a r d ' i anni),riuscì finora ad\, 
inipedire le ostili tà, .naa,non riur? 
sci a togliere le divergenze che -K 
mirano a .determinarle...LVuUiaia 
visita di Berlino fu, più che alti^òy 
una visita di complimento e l*in-
tepvista fra Bismark e lo Czar 

nò avere mutata la situa­

la 

nou 
2i6SeJ''anche, perchè il cancelliere 
di ferrò è troppo legato nella tri-
plic^^tìpànzà con Austria ed I-
talia. Le guerre ai valori russi 
dapprima e l'attuale di dogane 
mostrano.por come anche pe^prp-r 
prio conto la Germania travisi in 
opposizione alla Russia, e ciò sia 
pél desiderio di salvare rAustria 
e anzi trasformarla sospingendola 
z\ Balkanì, sia pel '^imop ch« 

^quella potenza si unisca un giorno 
alia Francia. 

l'attuale straoR 

CAMERA': BEI' DEPUTATI 
X I • 

* • . ^ • ' . 

Presiedo l*on. Biancfieri. 
• - n 

Discutasi il pi^ogetto p6l^^iordina^f 
mento doU'amministraziona,,centrale ,. 
dello Stato, e xegrqs, onde,afuggire al ^ 
Timprovero di un vóto àhon îcnò, di­
chiarasi contramos^ali progettò pfftk- • 
gioni J(jcniche,; finanziarie, anomjni-
stratìve e politiche, che Mpigo. La- ; 
menta la burDcra?.ìa, esoberanto^s-?!- e 
credo poi ec'céssiva la facoltà, accor­
data al «lìnistòVo dall'art. 3. 

(̂2e£2a_>.dichiurasi an:ifcù del mini-
s t i ^ ; dava,però volo contTario alla 
legge che non gli sembra itispirataiAfth 
progresso. 

CQ,MaM&lio voterà la legge, assolu­
tamente necessaria per determinare 
cn^giiO le attribuaioni 'del governò e 
per^regolara medilo la posizione dei 
sottosogretai^i di Stato. 

I r- ; -

CJuflues non crede dover opporsi ,̂ 1 
xionî Mtó 'di lògge, 'naervasi, òccorren- > 
do, all'art. 3 di esaminare la possìbilìf 
modiflcazionì. Domanda spiègazÌorii# 
^uli'art. 2, non per mancanza di fìdu 
èia verW) ^^i^tWe «oifll̂ st̂ ĵ o, ma p ^ ^ 
legittirno dasi{ìei;ip cliSfil governo di-
chiari essere sua intenzione di non 
turbare l*èquilìWo necesaarìo alròtto 
fanztonaociento delle-due istituzioni 
dellorStaiocostltgeflti il 'potere eaè 

(Nostra corrispondenza) 
NbUa radunnnisa tenuta li 30 del 

\ p. p. daUfl rappr|fffiit»hza dòmònàlo 
l̂ i (Sradisca Ì?on. Signor Federico Za-
4uyg^.|ec0 la proposta che il Conai-
glio volesse deliberare che il Muni­
cipio di Gradisca-Bruma aMnscrìvesse 
<jdfl%'focÌò del gruppo « Pro Patna » 
pagando una volta tanto qiiéPi^ontrì 

tbuto ricMosto dallo Statuto. La pro­
posta Venne adottata ad unanimità. 

Anche ftfZTara Si sta (apparecchiando 
uh^ grande 'festa patciottica per la 
inaugurazione dei gruppo locale fi Pro 
Patria &. Yi saranno concerti, fiere dì 
beneficenza e tante altre cose, tutte 
collo scopo Jgijaitfolveroe il ricavato 
alla società « Pro Pftlia.». Si lavora 
adunque con sforzi giganteschi alla 
grande opterà Che un gjon^o coronerà 
noi lo speriamo del mfflRto alloro le 

ri69te fu sentito con vivo pìflÉ 
a€è¥à.eho il preaìdent© dei ministéil 
d* Italia abbia aderito ai voto di^uella 
0S5Ociazìone di beneficenza italiana 
acche il lascito di lire 20,000 del 
cocopianio barone Gus'rò a SCODO di 
benefìcenza per oittadìni del Eegnó 
fosse destinato *a quella Soeii't'à", co­
me pure arihuendo cbe quel fondo, 
^ll'asaenso idi?1̂ 6̂ ^U ai abbia, 
a chiamare a Fondo Margherita». 

Notasi però che lire 20,000 saranno 
ridotte a lire 18,000 stantechà la re­
sidua somma sarà mangiata in tuŝ é̂ 
dell' erario austriaco. 

• Egli. 
- . ; . , . _ , : ^ ^ 

QUESTIONE SCOLASTICA, ' 
S'è^^g.oj|lmonta sperili l'isorìzione 

dogli alunni nella scuola di Arzarélio. 
Che pen«[ino di fare i nostripaft*fiS 

conscripti della aignora maestra Ran­
delli ? Non sarebbe ora dì finirla con 

-: 

queste prepotente contro un* insegnan-
to, che pei suoi lunghi sei^|kiprfl-
stati al Comune doviPebb,e»èe38er6 dal 
Consiglio tenuta nel dovuto rispetto? 
Queste sono le buone azioni che fanno 
ì nostri ^reggitori, ^uasi tutti agli or­
dini del taccagno fT. di sindaco e di 
un legulejo ed autocrata consigliere, 
ambìdue Jlluminatì dallarai^^tó^èntioa 
intelligenza del pettoruto segretario 
Comunale. m 

;11 Direttore didattico piuttostochè 
adoperarsi tanto per sorreggere que­
ste opere filantropiche e per togUero 
la pubblica stima llU^inlegnaj||^i^|^c• 
cìtatQv non potrebbe, meglio ìmpie-
gando il tempo," attendere alla sua 
scuola,pei di cui risultati non può di 
certo menar vanto? . 

' • • • • . . 1 

E ^giacchè siarqo su questo terrone, 
ci piace rilevare ch'egli invece dpvreb 

"lye;pren4^re é^m^pio. dalla predetta 
maefitpii4la quale, ft lui raffrontala, 
merita pel numero delle promozioni 
dei noì-vaUegro. . 

rappresentanti, ci perraettiarao di dar 
Ipro un consiglio. Imitino l'esempio 
dì alcune città, domandando al G.o-
verno che le scuole del Comune pas­
sino sotto la sua dipendenza. Così i 
nostri consiglieri invece d'aver la pe­
nosa briga dì nominare quasi ogni 
anno nuovi insegnanti;, o trovarsi con­
tinuamente seccati da impicci relati^ 
vi all^'^^pubblici^JL^truzione, potrauR^ì 
rivolgere rèner&la rfi JtiJtta la loro 
mente a far fiorire.gli altri rami del-
l'azienda Oomiinale. 

^ • 

Por ora facciamo punto. 

Dalla CappaliarWi furono conse 
gnati i bollattini in pegno per L. 10(4 
É;;ppi furono ritirriti ;in seguito i b ò F 
letliìfii, per costitiiirli al proprietario 
ed accordata una iscrizioce a ca 
rico di sua figli» Anna, la furon#ttfÌ^/ 
tate altro L. 300 al 0 per oeritò. Oft-' 
nosce l'esistenza dai bollottini del 
Trucco, ma non «a se qtielU conse­
gnati ad essa fossero tali. *L'iscri­
zione di cui Sì parla è in soconda^ili^ 
nea; non pagÊ  gii intereaKÌ non ne 
parlò con ;^ÌAtlla ma con Eaggio e la 
PUcent!ni,.,^À|cunÌ giorni addietro 0i-
cala gli fece propoatadi venderle una 
.partita bollettini, ma non si combì-
nfti-^no. 

Rimini Angelo fu.J^pianuelo,,d'an­
ni 5^, nato è domìo'hato a Veroniî ^ 
ora si trova in Padova ai PaoSotti ; 
conosce gli imputati; era industriante» 
specialmente nella compra vendita d» 
boUfltti'ai di ìijonte. , ; , *, , 

Conosce di uri prestito fitto da Dì? 
naii al Palamìdese per lire 20; t^^r 
diante péfho di biglietti ed una iot-
,tqra perchè il,prezzo di sovvenzione 
'di lire 2 non corrispondova.al valore; 
però esso asseriva che la roba era 
sua ossia bombasiria, tovagliata, V0-
Btiti ed in generale fìguraV^ per sti­
matore; il prestito fu per Ki^sì'due, 
e poi i bollettini ebbero q^uéll'éaito 
ben conosciuto passando in mano Gàt-
tolin, il quale poi dis^e al teste eh© 
ne avea acquistati per „una fortissima 
somma dal Dmali ma egli non vi cre-

^'dé'tte, stante le ristrette finanze del 
«Sedesimo, 

- ' ' ' ...1 • •. . 

Non sa 96,il Palamidose e /jOicaia 
ont''»mm4i&:«onti:atM(cK?, laievano 
Dinali e Gattolin, ma vi cr0de.;;,pe,r 
Cicala non vendette che un effetto 

^ • ' : r 
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Vuoisi spié'p 
dinario conceniramento dei russi 
in senso difensivo nella tema che 
airimprovviso Austria e ' 
Dia convergano sovra Varsavia, 
ma in ogni cWso ciò dimostra i 
timori dei russi e si sa poi%ome 
olTensiva e difensiva non sieno 
senpbqbè due termini che si com­
pletano. 

Kè sì dica che questi allarmi 
siénò giochi di borsa ; essi hanno 
la base della realtà néflt tese re­
lazioni fra le potenze e in quella 

MMini approvi|,4a I^gg^, qhifido 
ì^piegazious circa r istituzione ^el mio 
histero de! Tesòrò'e'rlcii'iama l'atten­
zione del go^orhd sul 'ministei'o dòìla ' 
^ari^a,Lperohè alcuni servizi propri 
ài tale ministero sono affidati ad.altri. 

Bonghi mn vede chiaramente ae la 
legge conoeda otìPMre no facolt.à al 

Otero esecutivo ai accrescere o climi-
uire i ministeri, trova contraddizioni' 

fra i l i e il_3 art. AcÈéttà in màssima 
*:f^auraento dei ministeri, combatte poro 

la s.eparazione.del miniatoro del Te; 
soro e delle finanza. Non ritiene con-
veuiente il nuòvo ministero deile Po 
Ste e telegrafi, Deplora che sieusi ab-
bai'doEjiàte le disposizioni conaernenti 
ristituzione di un consiglio del Te­
soro. 

Villa dichiarasi favorevole alla log-
iiÌj|il|P|roechè concilia mirabilmente Jo 

àlWBuzioni del potere eàec¥tlvo e le-
giia&iivo. Non approva invece IMstitu-
«ione della presiden-za dal consiglio, 

dal come venne proposta aai governo, 
Confida chela s«pie,naiap^J|energia dì 

,1 . ^ . . . . ,.. „ „i „ Crispì sapranno creare un'istituto mi-
dei concentramentl di - t ruppe Che j nisteriale, corrispondente agli alti in­
da Bessiiao vengono smentit i ; i© j teressi del ÌHIQQQ. 

Cbiftffiiais..— Il sig. avv. G.aleazzi 
ha tenuto testé una conferenza a 

fChions.per mettere in guardia p e i 
Bontadini contro le mene dei clericali 

MQ adoperano mezzi anche illeciti 
per far fli't^tire la famosa petizione 
àJ|g:i8copo di ottenere il ristabilimento 
del potere temporale del papa. 

Ècco un esempio che, specialmente 
nel coKàdo, avrebbe dovuto trovare 
molti imitatori. 

T r è v l s » . — La Gazzetta diTt:^' 
viso pubblica un articolo, nel quale 
dico che si tratta di tenére a Tre 
viso, netl'autiunnO del prossimo anno^ 
4888, tm, Esposizione regionale di 
fiori, frutta e piccola industne rela­
tivo. 

Nella mente di quell'egregia per­
sona che é Jl̂ iprof. cav. Gius. Benzi 
si è già maturato il prpgottfr, conce­
pito in modo ̂ (li^^^'*^"'^^''^ tiple«dida-
ménto l'esito della futura Esposizione. 

il prof. Bonzi ha già consognato e 
permesso di ptìbbUc&ì'e alla tìasfèSCct 
fifa prima lista di sottoscrittori delle 
azioni da L. 100 e moaza azioni da 

ÌML. .50 — la quale ammonta alla bella 
Bomiffla dì L. 11,200. 

La Gazzetta è convinta che lo slan­
cio non mancherà e che a questa 
prima listi!, così promettente, seguì-
rav\no ben presto delle altre.; Brava 
tlf^Bo.l • 

Weime_^liii -^ili consiglio superiore 
dei lavori pubblici a|ìprpvò,i progetti 
per il quinquennale riappalto doUa 
manuteuziono dèi fari e fusiaU nelU 
provincia di Venezia e per la manu­
tenzione del sottopassante Brondolo. 

- • ' 
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Maccato Gixisep-pe. \%miQ a difosa) 
d'anni 46, qui,domiciliato, calTettiere;, 
non conosce ^PalamidtìStì é cbno'sce'CÌ-
cala perchè èrano nei medésimo Eeg-
gimenio, lui soldato, esso vivandiere 
è poi qui in Padova come rigattiere 
per ttt vicinanza di bottega. 

Zattoni Giomnni (testé- a difesa) 
d'anni 53, qui domiciliato, sarte; op-
noace solamente Oicala per aff.in co­
muni di negozio. Ùicala negoziava in 
bollettini di Monte ed in telerìe, to­
vagliata ed aUrg; gli fidò anche per 
Lire 700 di liperci. 

Descordis Gre^ofio, d'anni 50, ora 
oste, marito della Trevisan; conosce 
gli accusati; 8Ufe,^qglìe faceva nel-
l'84'85 pegni per Cicala e lui pure 
per otto 0 dieci volte in più mesi ; 
ignora la provenienza della merce; 
non conoacQ ir risultato delle impe­
gnate. Niente di più può dire. Fu 
«ì^^lche volta .in casa palaHijdtìSQ per 
portargli alcuni involti,- (tale ciroo-
stanza non risulta dall'istruttoria, 
però è ammessa dal Paiàrhìdeae). 

Contessa Grièti Cecilia fu Camillo 
Vincenzo, d'anni 56, moglie d*<Ang6lo 
PelÌ2zaii;^^attendo tigli a/fari dome­
stici ; conosce gli aceusati. fee a«ni 
addiètro le ocòorse del denaro; la 
Piacentini le trovò lire 100; mediante 
il Baggio trovò una partita bollfìtlìnì 
per Circa Lire 700 dal Cicala col com­
penso dì Lire 50. 

È a cognizione che erano in véndita 
bolibttini di ràsii tovagliata^ tele, cuci 
le cui sovvenzioni suphpavano il va­
lore. Le pegnarole Sardoj Piacentini^ 
Cestàri, e Sardo Colomba glieli esi­
bivano pì̂ r trovar sovr'essì denari, ma 
egli non accettò perchè Dinali uoiv 
voleva comprarne, atteso che UUB vol­
ta ebbe a risentirne danno nel disim« 
pegnare una pezza di tela stimata, 
poh può diro preiàìsàmehta da chii 
(Qui Fiudcodice che nel tenipo dtìli 
^jìrovvisorietà del Palamideso avevano. 
stabiUto di lavorare ogni giorno con 
alternativa. Sooctpre più per dichiara­
zione del Fiu.c,cd,fdel Palamidese e dì 
palazzi stesso gi scoprono disordini , 
nellVasienda del Monte; tra le altre 
cose che si firmavano molti bollettini 
dallo Hi'toatore prirfta di riempirli.) 

"Ha veduto,flQòlté volte nalie oro di 
riposo parlare Cicala aéaieme a Pala-
piideap, ^peró parlava anche con. altri 
impiegati. Esso Rimini ebbe «î  pro­
cesso per truffe e falso in affari del 
Monte e fa condahhato. 

T 

1 . 

Benetti Attiliù [iQ^i& a difesa) cai-
zolaioi d?anni 3SJî (̂ q«i domiciliW; co­
nosce Cicala, nò^^jpalamidtìse,; Nella 
sua ^quaiUà di rigattiere conosoe da 
molti àWi Cicala ed oltre a diversi 
oggelfiVpréiiosi una yciàî  comperò 
anche mezza pezza di tovagliata a 
iira una e cinque; altra volta due 
pezss tela curarne per lire quaranta, 
e poi 06 prese un'altra pezza per lire 
venti; le pezze erano di iiietri 28. l l^j 
voìtÈi òresiò 'ài Cicala L. 200, sa pure 
che negoziava m bollettini. (Qui Ci­
cala fa un lungo racconto di borami 

4^6tìvaloni, d'impeginkate fatte a suo 
•̂fearico da certo Comin, del rìcup|jy|^ 
a, 'mezzo^.'del deleg^ato, della stima ' 
fetta dal teste, e dètl'èsborso.diiL 10.t 
à tacifUtonedelleii^^^etese Oomjni) Ha 
inteso dire che il Segreìlì noiracqui-
stq in blocco futto^ di cooi •»! Monte 
abbia so Aderto perdita, 

TagUapietra Celeste^ d'anni 76,00» 
^a il nome di suo padre, n'ato a Non, 
domiciliato a Padova, facchino dv 
piaisza. Conosce CicaUi -»on Pnlami-
dose. 0ue anni or sono fu .i^aric^io 
di pietói pegni dal OJMla che por-

' • • ' l i - « . ( . ' I - T T ' I ' I ' - * - - ^ ^ 
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tava "msii-oba eot'to il Volto in Corta 
i^Capitaniato; fiioovn i pegni 'a sua 

nomo; se fosso stato richiesto l'avreb-
ba detto. Non ricorda il modo con cui 
éi facevano i p^gni; però la stima era 
fatta alternativaraente dai due stima­
tori i quali accordavano sovvenzioni 
da otto a quindici lire. Non ha mai 
veduto Cicala parlare cogli stimatori» 

* 
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. fa quV domanda olp^.p^i 
ni ò morti o impediti per 

stato mentale, od astanti coni ignòta 
dimora, «ia applicato il disposto dal-
Vart. 3i:J^,4el codice di procedura. Là 

fliifesiiiia eccezione pel solo Bortolo 
Qaitolin sui quale fa riserve; in base 
a ciò il Tribunale ordina la lettura^ 
del depoGlo da^U altri qnaltro. 

Sì comincia da quello di OiWMÌ-
chini, che sì riferisce al suo primo, 
deposto, al co. Balbi, e qui diciamo 
che si conforma a quello dcgìì altri 
assistenti guardarobieri, più cioè per 
ignoranza che per mala fede, e peì̂  
avidità di aumento pei procentuario. 

Segue la deposizione s^iirìtta di A-
morosi Luigi, ora ricoverato per ^MJ^ 
zia ali* ospedale, impiegato postale. 
Fece acquisto da una. donna scono- : 
seiuta di due biglietti che poi diaimi? 
pegnati, non vi £t|M.ò la roba confor 
mi per qualità;'*WÌiva rimpegnare, 

i^ma il Patamidtì^p diceva che cosi cre­
deva bene, allora ricorso iil direttore 
che poi ftìce la già nota decisione. La ^̂  
vendjtrjce era certa Ginevra, e Cicala^ 
ilj^ljiroprietario del boilettino. 
' Gamba GiòyfthjiJiKÌÌ.4l&ntP, fre-

'^:entatore.,Jel, Monte; pei- richiesta 
dPàìtro individuo fece una impegnata 

4 aiutò à fare dei pegni un altro 
Jfèvine; mài prese bollettini del trucco. ^ 
Conosce Cicala per uno piccolo scai^. 
bio di un oggetto acquistato al Mónte. 

Angeli, EftifiGhiitte^jgU fu da uno 
sòonosciuto esibfto' in due volte due 
boUettini rasi e trovò le solite diffar 

a^renze' in un bol le t t ìW&o celeste, e 
dòViWi perdere lire otto; dell'aliro^^ 
non^^si:curò ed anzi li dopositarà, nel 
ksaso lì trovasse, in giudizio come in 
fatto fece in appresso, di quello dì 
raso coleste e'non dell'aUro di raso 
'mm perchè noti ritrovato. Fece anche 
il confronto dei campioni che ritrovò 
per quanto poteva credere di miglior 
q u a U t à t f quello vettdutoglì. 

Si da lettura dell'interrogatorio Re-
tratto Romano detto Moriente. Esso 
si dichiara innocènte. Non conosceva 
uè il .padrone, né il carrettiere; sola-
ijmente trovandosi dal. Simeonato gli, 
1ff •esibito U facchinaggio di t rasportr 
al Monte di baile dì cuòi; comprende, 
che potrà sembrare strana \%m^ as-t 
serzìone, ma esso faceva tutto in 
buona fede. Con Cicala non ebbe rap­
porti, altjo che,per impegnate di 
preziosi. •.' '^', 

in altro suo interrogatorio confaf-

•vansi imp0gnaj.ó;^di cinque colli cuoi 
la settimana, e^ìò" per quattro o/citi", 
qua iWimane; stimavano tutti e due 
glFétimatori, solamen,t6 sì pesavano 
senza scioglierà gli involti. Faceva 
fare anche dei. pegni alla Konzani;, 
saranno, stati oggetti del suo;pìidrone 
î<3,o|jti,̂ o, ma ASSO non lo.disse, essendoR 
ipoltó circosiJ„,̂ |J,o far nomi nella im­
pegnate, ' " : ,; 

È,.qui finiscono le letture delle de-
póaizioni dei testi assenti., 

' (ContiniM^) 

• ^ - -

ha definito il%^Z8iner nel suo libro: 
sulla storia e teoria dell'umlrio sapere, 
la meta suprema dei nostri sforzi per 
tìomptendèreesìOttomQtttìre la natura: 

V 

ìa scienza avrà compiuta l'opera sua, 
quando lo spirito umiino potrà far 
senza della parola, perchè? G l^appli-
caziona prat,^||i:della scienza sarà per­
fetta,quando ittttì ì bisogni delcorpo 
umano potranno essere prontamente 
soddisfatti. E malgrado i meraviglìoàl 

^progressi, che scienza o teorica hanno 
fatto nella nostra età, noi siamo an-

"r , ^ _ 

oorajBiolto lontani da quella meta, a 
cui ha accennato il celebre natura-

'^lista tedescoiìi» Continuò quindi «quan­
d'anche si fosse trovata l'ultima es-

r 

senza delle cose, ciò non pertanto le 
grandi aspirazioni deli' ingegno umano 

irìon cesserebbero d'esistere; è proprio 
allo ap]#o dell'uomo il vagheggia 

ti'impossibile ed in ciò risiède in par-
iirteiil segreto della sua potenzai;**: 

« 6U ideati non sono mutati, ma 
mutato è il modo^ comwcui tendiamo 
a raggiungerli. Non si cerca più il 
lapis filospforuro, che dovea g«||rire, 

tìtutte le malàttie^^ma l'arte medica 
non dispera di poterle un giorno tutte 
guarire; i-chimici non pensano più a 

JL 

• -•I^P'*'. 

, - . ^ ? : , 

ONE 
(lei professor Ciamiolan 

r r 

Come abbiamo promesco ieri, diamo 
la prelezione del prof. Oiamìcian, e 
solo ci rincresce di non poterla rì^ 
portare per itìWò, non qonsant^n-
doVotespazio ristretto del riostro gior-, 
naie. • 

il prof. Ciamician presentandosi ad 
esporre la sua prelezione rispose con 
paròle di vivo ringra!sìamento alla fê  
fitosa aocoglierizà^ con la quale lo sa­
lutava U numeroso e scelto uditorio. 
Kivolte beguine parole al Rettore e 
ai suoi coUeghi, accentuò e soltanto 
con la vostra cooperazìone, egregi 
giovani, le mie deboli forze potranno 
utilment,^,iCoritribuire a raggiungere 
la meta che ci è a tlfti comune, il 
rigoglioso sviluppo delle Scienza in 

r 

Italia. » 
Dichiarò quindi che fra i vari ar» 

gementi, che gU si aifacoiarono alla 
mente per la sua prelèzionfl diede la 
preferenza a questo: di dffiòsjpp 
cioè ^ua2i mntaggi ù possa irarrg 
dallo stiidio della Chimica. E cominciò: 

ff Lo scopo della scienza è duplice: 
Bpiegare i fet ìWW naturali ed oifri-
se i mezzi per •vincerli e renderli utili 
allo sviluppo della cìvTlW. Ass^ì^'bene 

v 

'^^ 

^'trasformare in oro ed argento gli al­
tri metalli, ma Videa della unità 
della mateTÌa è nella mente di tutti. 
La sciehiEft moderna adoperà per com­
battere armi diverse da quelle deglb 
antichi scrutatori della natura e non 
solo sono pm eftìeaci la armi, ma an­
che la tatt ca è cambiata. Siano pure 
utopie le nostre aspirazioni, siano pur 
false le nostre teorìe, il metodo, che 
noi seguiamo, per carpire alfa natura^; 
i suoi segreti^ per renderci signori 
delle sue forze, è giusto, perchè hn^i^ 
sato sui fatti ed i concetti, che noi 
ci siamo formati delle cose della na*'̂ ^ 
tura, devohO'avere un fondaménto di 
verità, perchè noi possiamo a volontà 
riprodurre i fenomeni naturali e pre­
vederne dei nuovi.Fausto arrivò all'ora 
delio scoraggiamento e della dispera­
zione, perchè non potava comprendere 

;|p Spìrito della terra, e non lo poteva 
comprendere, perchè né i maghi, nà 
gU alchimisti del suo tempo, posse-
dovano il metodo induttivo sperimen' 
taìtì, quantunque possedessero l'arte 
empirica di faro esperienze. 

. - _ 

Il fìtto, arcano velo 
^Involar natura non Si lalfià 

^^^ n§l^tìS|!a«??^l^'SS'o; e se rifiuta 
Manifestarsi al s^nno tuo, né leva, 
Né vite alcuna indurvela potria 

Noi, ò signori, sappiamo invece che 
le leve e le viti possono spesso più 
dalla sola riftessione, e se anche l'ul­
tima meta ootì^^arà forse mai rag* 
giunta, j ì i^i^^ndispmziamo il pìc­
colo fatto, choiillespQriehza ci insegna 
e progrediamo, passando dai più sem­
plici ai problèmi più elevati. Così la 
iscienza è divenuta fonte di- civiltà e: 

.^ i ricchezza. L'interessie, che ùn.|pj-
polo porta al pròpldire della scienza 
moderna, sta in ragione diretta del suo 
grado di civiltà e di potenza.nel mondoM 
Guai a quella nazione, che non pren-
desse parte al movimento scientifìco 
mo|y||,no,'gtini a quel paese, che oep^ 

•̂ Saase la propria forza altrove che nel 

mm cupata ìa mQntrwrTOsófl e degU 
sporimoiitatori, i quali credevano chi 
le sostanze animali e vogetali sì for#i 
maàsero per tm|)ul8o di forze speciali, 
estranee al mond%inòrgàhioo e quando 
il WShler nel 1828 riusM a produrrò 
l'urea con principii minerai!, deve aver 
pensato alle parole, che il sommo poeta 
tedesco motto in bocca alvdiscepolo 
di Fausto: 

BitìsceJ io veggo 
Agitarsi; la massa ognor più yii-V.a. 
La mia fé* si raddoppia. E' studio nostro 
Quello sperimentar che dir siam usi 
Misteri naturali. Ór quanto lascia 
La nature orgo,nar, cristallizzarsi 
Lasciamo nói. 

K accennando quindi alle numorosQ 
Bintesì dì sostanze Jprgauiohe fatte 
negli ultimi anni dai chimici, ram­
mentò, che verrà il giorno in cui il 

' - . • , 

chimico potrà produrre noi suo labo-
ratorio tutte le malftrio del mondo 
organico, e da questo^^lato non avrà 
pia nulla da invidiare allMatura. Ep 
f tre € l'abisso chj0 separa la^materìa 
ivi|,a,dallfl materia morta, non sarà 
mano profondo! :& « Omno vivnm ex 
ovo :0 e oggi nessun più crede alla 
generazione spontanea! La vita, o si­
gnóri, continuò resimip prof., è sera-
?*•««« WSaffi»» ed ora è i^jjg[|yiQtò 
oscuro quanto lo era ai tempi di Ber-
zelius; dire, che la vita, che il pen-
siero, sono movìmanti vibratori della 

^^ellule 0 doile materie che le com­
pongono è voler darò alio parole il 
valore di concetti. Sen^2i|̂ ìessere né 
iMérifliàtì; né: spìritaaìIstVnoi dob-
hiarao 8tudìàt"0 spEiisìònatàraente^i^fe-
Sìomenì della natura viva, ed avore 

#il̂ , coraggio di dire gnovamuSj piuttosto 
che formulare ipolesi, che non pos-
sono esser utili alla scienza, perché 
quésta non ci offre ahcòra'i mezzi di 

5̂iH ;̂; 

^rifilo preciso indicò ì vantag" 
dalla chimica può trarreletìl^meSTcS 
e il farmacista e iMngegnore é il m* 
turalista. Ricordò juGu© chela-Bcien' 
za per essere VeràÌMllÌ;ó ^ i U all 'a-
manità deve rjfl^ttersì nella vfta ora-
tica. Sulla nostra bandiera noti sta 
scritto: La scienza per la scienza. 
L'uomo scrutando la natura non deve 
dimenticare sé stesso. Lo scopo ul­
timo dì tutti ì nostri aforzi è il co­
mune benessere.,OoUiviamo le scienze 
sperimentali, esse ci offrono le armi 
più efflcaci per combaviere i pregiu­
dizi!, per esse la nostra vecchia ci­
viltà sarà rianovallatk I 

Gli applausi di cui i presenti tìlfi?% 
naronoAÌa fine della preìezìbne ditiob-
Girarono come tutto ne abbiano essi 
compreso il valore e come abbiano 

^^IMntenzione di approfittare dei sagaci;,, 
avvertioamnti; e noi, unendovi ì plausi 
nostri, vi ft»oeiaroo eco nelU viva aod* 

. ^ ^ J ^ • i • 
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disfaziono chela nostra Università ab 
bla nell'esimio prof, Ciamician fatto 
«n acquisto degno della sua antichis­
sima fama e pegno del più prospe-
oso suo avvenire. ' 

« 

:" Coisgiigll® CfomaEiìnì©. — Au­
torizzata dalla R- Prefettura una ses­
sione straordinaria del Consiglio, que-
stia ^11,^ luogo S^atoHO corrente al 

- .> i j ^ i* 
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culto delta sciènza! 
•m i-S-^y-•••:• 

;L'esimìo prof, passò a parlar© quindi 
su l'essenza della chimica, au gli sco­
pi che essa tende a coiiseguire, sul#^ 
meta TJicina e lontana a ctìi^^spira. 
Spiegò perciò il fenomeno chimico, 
accennò all'idea dèi flogisto, diede la 
definizione dell'elemento chimico, ri^ 
levò come gli studi dì Borthollet e 
Proust costituiscano in parte la base 
su cui riposa l'edificio della chimica 
moderna. Esposa quindi la teoria ato­
mica di 0 f Ì W e a projÌ«tò"di que­
sta aggiunse che l'idea, la materia 
fosse composta di piccole particelle 
non ulteriormenta divisibili, non era 
nuova, anzi tutt'altro, era già propria 
al filosofi greci, ma è merito indiscu­

tibile d|i clxiWP^^ai aver ostrato 
% vantaggi di un tal modo di concepire 
la materia. 

Parlò quindi della materia viva, 
che un abisso la divide dalla mate­
ria molta, abisso che ha sempré^^atti^ 

sottoporle '̂̂ àlta prove dell'esperienza. 
Alla domanda poi se la Chimica 

avrà raggiunto il suo massimo svi 
luppo quando tutti ì fenomeni chimici 
potranno esser rappresentati da fun­
zioni' matemetiche aventi per base 
le proprietà degli elementi, rillustro 

allora rivolgersi riuòvamtnte allo stu« 
dio della vera essenza degli elementi, 
perchè: 

Se noflsiiflo; virtù degli ó i « e i t i , 
Né le Utenti : 
Lor, qualità, giammai. 
Dominar sùgU spiriti non potrai. 

E riguardo all'ìdoe dell!unità della 
materia, l'esinSiB pr^fi/,,rileva come 
essa abbia trovato in tempi recenti 
la sua espressione in una legge, che? 
permette di considerare tutti i oorpi 
indecomposti da un unico punto dì 
vista e di dedurre le proprietà degli e-
leraeffiMalle relazioni dei loro p\,si 
atomici. Tre nuovi etementi, scoperti 

• ^ , 

negli ultimi anni dtìi quali questa 
teoria seppe predir© l'esistenza,, e le 
proprietà, provano ch'essa riposa so­
pra u t ì sòlida base, e che tìSi^uò 
esser conàidtìl'ata come vaga ipotesi. 

Disse quindi del vasto campo, del­
l'importanza, e delle relazioni della 
chimica con le scienza naturali e sog-

: sposaco la chimica al ragio­
namento matematico, ridùrfia a for­
molo àlgeDrìche le leggi tfèlle meta­
morfosi della materia, ecco il com-
pito, che i,chimici dell'avvenire sa­
ranno chiamati » risolvere. 

Espose quindi i vantaggi che ia 
chimica porta MlMgione, alia medi­
cina, a1ìl '̂'*iid1i3trie, e all'agricoltura, 
la quale devo alla chimica il suo o-
dierno ijadirizzo, che la tolse dà quel 
brutale empirismo, che la conduceva 
all'esaurimento dal suolo. Accennando 
poi alle sostanze esplosive disse che 
é i i r f l p p r e s e n t ^ ^ la vittoria del-
l'uomo sulll materia morta, e sono 
perciò le più efficaci apportatrici M 
civiltà e di progresso. Essa sono poro 
anche le più terribili armi in mano 
dell' uomo accecato dalla (^|ssìone. 
Il*1irt)ihò̂  è divenuto per esse benefico 
e teirrìbile come gli dei dell'antichità. 

L'esimio prof, pose fina alla sua e-
loquynte e brillante preleaiona rivol­
gendosi in particolai! modo agli sta* 
denti di medicina, di farmaciafdi ÌR" 
geporia e di sc^i^po naturali) e in 

.t» 
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I rj^iri^',^-^ 

I documenti relativi agli oggetti 
messi all'ordine del giorno troi/ansi 
presso la Segreteria dei signori Con-
siglieri. 

SQOO le materie posta airOrdine 
del GÌ01^ 

1. Oòihlnicaziòhe della deliberazio­
ne presa d'urgenza dalla Giunta per 
autorizzare l'Assessore anziano a stara 
in giudizio contro il signor Fabris 
Gio&Batta, il quale con citazione 1'̂  
Dicembre in corso chiede sia giudi-, 

,^ato, che il Comune debba permet­
t e r e una perizia giudiziale del vihbi 
contenente vìrioìlnaj sequestratogli il 
18 Marzo p. p̂î i 

2. Concorso noUa spesa per lo spê t-
tao^ig d'opera, che sarà^H^AaVTsa-
iro verdi durante la stagione di Car­
novale. 

3 : Autorizzazione all'Assessof e an­
ziano di*tttVe in giudizio contro la 
Società del Teatro Concordi, la quale 
domanda «sia giudicato non compe­
tere al Comune dì Padova il diritto 

^ 

dì servitù attiva di pubblico passag. 
gio, né altro diritto sul fondo o piaz-
zf iWèl Teatro GotSòrdi, posto a tra­
montana del Teatro stesso.̂ »*̂ :; 

\ , 

4- Formazione della terna per la 
nomina del Giudice Conciliatore. 

^ 

5 27 Nomine in parecchie coinmis-
sìoni. 

l ig. I primi e l e m e n t i sarSntìt^ 
dÌ8cu8Si?iJfSaduta puhlìCa;^glì altri 
in seduta segreta. 

— Presso il cassiere della società Esr 
duci sig. Nicolò Olivotto (Sant̂ ^ÀÌpol-
lonià)' si ncòvono le sì^ifòìòrìzìbhì pér^ 
avere le ISIensaasŝ fi© autentlSfie ed 
originali del <Seo^cìi.^$I^f G a r l b a t . u ^ 
4li che stanno per pubblicursì dalla 
ditta Barbera di Firenze. 

Chj^ìotloscrive dovrà versare l'ìmf^ 
porto di Uro ^ffi, prezzo dell'opera. 

' PafSaswsami .tali® Csss'd® CI^ÌILS.' 

sIs© ali V^ra^altt. , — ' -Ieri ' ebha 
termine il processo per furto quali­
ficato ecc. alla Corte d'Assise di Ve­
nezia di cui avemmo ieri stesso a da 

^ . r inizio. 
Parlò tfpjj?riraa il P. M. il quale 

alla fine del suo diro chiese un ver­
detto afiermatìvo per tutti gli impu 
tati. . • 

Dopo le difese degli avvocatHigiu-
^%Sif emisero vei'detto con cui rìten-
nero ,colpevoli i soli .^^gftTdi e Pin-
ton di furto qualificato pel vlìfie e 
pel mezzo, accordando a quest'ummo 
le^ attenuanti. la seguito a ciò il pre-

•'Bidente ordinava fossero poati m U 
bèrta Moscato, Varotto e i coniugi 

l l i l l i i ieta . — r u riaperto lori 
io il sottoportico del Palai 

del Or. Leone Da Zara a S. Daniels^ 

simi archi di stile W cinquecento 
incontra tutto l'aggradimonto del pù* 
blieo. 

Al Da Zara e all'Ingegnere Lupati 
le nostre congratulazioni. Ne ripario-
remo.-
-. l 'esào dil l egmo. — Da antica 
data, i barbieri per insegna dei lojo 
jsercizi, costumavano tenere esposto 
sulle balconate dqe semplici testo dì 
^legno, con spmmo piad|ra.;d|^^/soliti 

mgg^i che ad ogni tanto se no 
ser̂ vlsyano, per f^rne oggetto de* loto 
lazzi. Al giorno d'oggi, invece, quelle 
teste sono sparite, per dar luogo a 
magnifiche vetrine, adorno dii'Iungha 
|recce bionde o brune, di parrucche 
d'ogni colore, di flos'tnoticl, di saponi 
profumati, di rimedi pei calli ecc*.iì 
E' una gara di chi, più rehde bello 
il,suo negozio. Fra tanto progresso a 
tanto lusso, molti barbieri i quali non. 
hanno i mesKl per trovarsi a pati 
cogli altri, si limitano ad una sSiiti-
pliqe e modesta vetrina con appesavi 
qualche treccia e rìparatìfda una leg-
giflra'fWina, più o cnlfo elegante 
per toglierai dagli sguardi dei curiosi. 
Questa mattina poi, passando a caso 
per Via del Sal0, abbiamo posato fo' 
sguardo ancora sopra due di quelSfe 

*^® t̂ó!iy^8n '̂> che, appoggia^OA sopra 
un piedtìstaUo, ricordano i tempi glo^ 
riosi del Figaro e le battaglie soste-

$ ^ 

s 

nule contro l'intemperie per un lungo 
periodo d'anni. Quel barbiere, amante 
deirantichità non può staccarsi, baoa 

$$#P*^«' dalle,; sue' iestó, chò;'ogÀfc 
giti-nò. espone a* pubbjicò con' molti 
compiacenza persuado più òli© mai 

^che camminare per la vecchia stradff̂ ^ 
non si sbaglia mai. A noi invece pare 
che,sarebbe bone conformarsi allo e-
BÌgenze della giornata, tanto più tro~ 

Wando8p*ììWl[a, contrada centrale , e 
sarebbe meglio chetì,a«ell* aotìcagiìa 
sparisse per non dar occasione ai fpm. 
restierì di ridere alla nostre s p a l l a , ' 
. VeaCro Vér<ÉÌ. ^ - '«La Mamma ,.' 
del Vescovo 3J fa eseguila ieri -sofà' 

,|,plendidamente da tutta U compagnia^', 
Emersero in modo speciale^ìl aerataliW'i' 
òav. Bertiil^s^C^rdinale Giordano), i^^ 

,ii!pav. Biagi (Fra Paolo) e Bozzo (Doa 
Baniele).: . . •,\,cmmmmimi ...•''-' 

Stassera si replica a: Maria Anto*': 
nietta. » -. . , . , 

• • ' " • • • • • ' . - ' ' ' • ' . , • ; 

Domani ultima recita con la serata 
d'onor© delia signora Adelaide Taa-
Bérbxon la tragèdia dì V. Alfieri;' 
Mirra, e la cOmm^if ìsrillMa dì L,. 
Muratori: Un viaggio per cercar 
m a g l i e , - '' . '' '•"""' • • • • • • "- •'':: 

Wìmi& sai €Bi.''-'^'-Iananzi alla vetri-'' 
ì e r e : • : • : • ' - • • • • ••' 

Guarda', carina guarda lìji 
nella vetrina, che orecchini superbir ; 

Lei.— Ahi.,» se mi parli di oreer 
chini, iBmico mio, sono, tutta orecchìef 

na di un 
. Lui. -

• j ' ' ! 

' I I ^ 
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UMti&MeMss.iì dalle pubblicaKionì^i, 
matrimonio del 4 Dicembre 4887. '''*:̂ "' 

Pritììè ic a stoni - i 
^ I. , . .^ . 

- ^ 
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Condannava poi la Corte, il Mingardi 
a 10 anni di roclusiono e otto di sor­
veglianza speciale, e il Pintón ad otto di 
reclusione ed otto pure di soi vug Uanaa. 

Giacomini Agostino-di G /B . , oste, ' 
con Putti Teresa dV Giustjppe, casa- ' 
l i n g a . . - . • • • • • ' • ^ • • i ; - ( • ; ; . , 

Giusto Giuseppe fu Domenico, cai- ; 
zo!aXo,j .con Duria Santa di Vincopo, 
.casalinga.' ' ' ."" "''̂ •'̂  ''-'• 

Tutti del Comune^^j Padova. • 
Bergamasco Miphele fu ^Jichele, im* 

piegato, in-^Portomaggiore, con CaoeUei 
Luigia di Antonio, agiata di Padova. 

Agostini Francesco di'^Bortólo, pit­
tore di Padova,^con Motti Ernia di 
Antonio, casalinga, in Bologna. -

1 y r 

Seconde puhhUcazioni 
Faggin Vincenzo di Antonio^ mura­

tore, con Schiuvon Teresa fu Luigia, 
contadina. 

Contin Giorgio di Giovaifti, calzo^ 
laio, con Bisato Santina di Antonio, 
caÌ2oUia,, , 

SaUUa Eugenio di Paolo, spazzino, 
ilotto Giuseppina di ^'Antonio, 

vìllica. . 
Lazzaro Antonio fu Angelo, affittun-

zìere, con BotUn Maria di GiycomOj, 
casalinga. , • " • 

Romanato Eugenio di Luigi, vìllico, •• 
eon Mftjrcalòngo A | p di Antonio, 

Nuvoloso Angelo di Antonio, orto^ , 

^ - 1 

r'rr-ii--i^-rTr[i'[Tiifi-inymMiiLiìiii.. 

^<^ 
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lanOj tìofì^usaio Mana di Luigi, ca 
fiiìllngft. 

Targa detto Sorgo Luigi di Angelo, 
ìDuraiore, eoa Salvato Anna di Pie 
tri), vifiicu. ^ - ''• 

Mongaro detto Fiilgaria Domenico 
fu Matteo, muratore, con Fantona 
Antoniai ftj Giuseppe, casalinga. , 
" fu t t i di Pftd>iva. 

Pizzegolotie .Francesco fu Tommaso, 
agente privato di Bovolenta con Pe» 
#bnCaterìrt^lM,. Domenico, domestica; 
in Bassiuielk' ai Padova. 

Coppo Luigi fu Giuseppe, fornacie-
ro in Torre di Padava, con Manette 
M g ' a dì DWenico, casalinga in No­
vanta .Padovana, 

Mfl'rcolin Pietro fu Marino, vìllico 
sa Legnare, con Rizzo Regina di Ce-
inre, yilUca in Q^mm• % | a d o v a . 

^ 

I rLviri| iUi-,_ •uVi | i ,_ i , \ y 

l^leja,. _ . Affinchè le specialità 
farmuceuticbe, preparate con serietà 
ed onestà non vengano confuse fra 
quella grande falange dlrjniedii fatti 
a solo scopo di speculazione e consolo 
intento di estoreere'M-^denaro ai gonzi,. 
e per dovere di filantropia, ci t-i^rriV 
Indotti ad avvertire Che fra quella ; 
«he aitosàìòaho la salute si devORo 
annoverare specialmente le cosi dette ' 
afroàìslacìie. Le sostanze che cona-
pongono queste spfìcialità sono seta-
pre dasppae alla salute. Riùttostp che 
agli eccitanti ed irritativi,^^'azione 
dubbia e fugace, è necessario rivol­
gersi ai tonici e ricostituenti, i, quali 
contenendo gli elementi necessari alla 
vita normale dei nostlì"^ tessuti, glieli 
sicostituiscono quando per avventura 
lì hanno perduti, riportandoti alla 
loro fisiologica proporzione, e perciò 
anche alla loro priniitiva vitilità. La 
vera specialità opportuna' all'uopo e 
costantemonte benefica è l'acqua far-
ruglnosa ricostituente del Dottor Gio-
vanhi Maziolini di Roma. Quest*Aqua 
contenendo prepji^^yij^lpQÌci.calcarei 
e ferruginosi,j,|tti a nutrirefoorrobo-
rare e ricostituire i nostri tessuti, 
deficiènti di tali elementi, ridona la 
gioventù e la vigoria àgU uomitiii in 
deboliti per abuso o per malattia. 
Siccome tutte le buone specialità 
vanno soggette a contrafTazioni, cosi 
è necessario osservar bene \Q botti» 
glie disdetta A c p a ferruginosaj; che 
sono conftìzionate come quelle del ri­
nomato Sciroppo dì Parigina dello 
se^sso autore, Dott. GFitaz^oUni di 

Homa.,-^ Costa L. 1,50 la boti., più 
cent, 60 per,spesa, di pacco posiaìe 
sei quale possono entrare 3 bott, 

Bepoùùi iu Padova presso U dro« 
gberia Dalla Baratta^ Via ex Portici 
Alti;; farmacia; cav.#;^o&erir — W-

^tt tza farmacia ^(si^ino Valeri —Ye-
Eada^rKi&cta Èòtner — 
gheria JVei/H. 

a tutti che gli a l A l m l is^ij^llciiSA 
messi in vendita seno sempre i più 
fortunati. • ,^^#- ' 
. Ogni biglietto costa unai i ra e può 
vincere premii da lire 50 a l i recs i i i -
toBUlIai. Con un gruppo dì 5 biglietti 
si pojisono vìncere da tire 25Ó a lire 
200000,; con un gruppo di 10 biglietti 
ei possono vincere da liro 500 a Uro 
250000; con un gruppo di cinquanta 
biglietti sì possono vincere da lire 

^^500 a. lire 297500 e infine con un 
rgruppo dì cento biglìotti si possono 
vincere da lire 5000 a lire 304500: 

Chi desidera procurarsi onestannentì 
una,> splendida, posizione, finanziarla 
colliacquisto deal! uUimi b'siìetti deve 
nvólgetsi in Genova alla Banca Fra­
telli Casareto^L F^^co, in Torino e 

ij^lJlUo alla Banca Subalpina e di 
"Milano, nelle aUre.^^iuà d'Italia ai 
principali B^ncEiier^^^ambi «valute, 
Banche Popolari e Casse di Rispurniio. 

In Padova presso i cambiòvltluie 
Vason Carlo e Leoni Ettore. 

LlRÌiH^A 

vetro 
Irì a, .U^:Ì' 

'-

'f% industrie della carta, del 
6 della ceramica, vincolate in 
hanno dazi maggiori di quelli che nel 
precedente trattato. 

LMniinstria della cerosina, interos-
sante Tceviso, è esclusa dal trattato. 
Potrà avere il trattamento cho^Jf. 
spetta. 

i dazi sui legnami rimangono coma 
nel precedente trattato. 
^Gl i aranci nostri ia Austria hanno 
esenzione completa. 

S!!«Bi»S 

« « 

i l 
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Un po' dì tutlio 
mm.t 

Sì 1 
j^iiM^uattro giorni 
da Kantibau 

1 
eri dosi fra tre 

caramelli promessi 

Trpvansi in cammino qui diretti. 
Gli abitanti di Arafali riparano il 

^J»e3tiame a Zula. 
Lettere private provenientifdall'in-

terno recano esservi opinione comune 
che l'Abissinia domanderà pace al* 
l'Italia. 

La notizia qufcìaa^Hi^lmenle è ao-
^ftolta malvolentieri e non affitto era* 
^u ta . 

Via S. Apollonia mi C 1081 H 
••^a-

^m; 

Verona dro-'^' 

petlaco! Ogffl 
f e f t t r ® • '¥©8?di.' rr^' Compagnia 

Bartini-Tesseff — Oro 8 pom. 
Maria Antonietta 

S. Fea'iM© ~~ Concerto ore 8. 
fsVHg&aì̂ îv âĵ '̂ 

' ( « 

•ii<i&smi 

•La 
bane 

JNota giornaliera] 
mimica della meditazione, séb-
complessa ne' suoi movimenti 

delia testa:i0>.dtìUe mani, dinota acca-
der ciò por Ikinfluaso dell'organo si 
tuato nella regione temporale, che è 
quello appunto che forma la venera-
2!ouèfei-h alla sottomissione. 

•:m 

In tale mìmica, che è riìolto facile 
a conoscersi, le braccia sono collocate 
4ietro Ift-schiena ovcòiiserte sul petto ; 
gli occhi rimangono fissi al suolo, ó* 
drizzandosi la testa in attitudine di 

- ' i " T | ' i ' ' i i Y ' ^ 

guardare il cillo stanno immoti a guar­
darlo. 

Bì ior i . -^ Janerdi ci fu aStanabru 
ges, presso Mons, nel Belgio, un con­
flitto fra dei guardacaccia e dei cac­
ciatori di frode. Due di questi rima­
sero uccisi; La ijiî pol azione parteggiò 
per questi,, assali la casa di nu guar­
dacaccia e la saccheggiò, 

!;Sabato notte i bracconieri di quat-
tro leghe all'intorno si adunarono per 
una nuòva vendetta a bruciare il bo­
sco e i castallt vicini. Le autorità 
hanno fatto occupare il bosco dai gen-
darmi, si teme avvenga un nuovo spar 
gìmentoi^t^ii sangue. 

Eia Bsaor&e d i 
— A Plasio paesello sulla montagna 
non lungi da Menaggio (Lago di CoocidJ" 
è avvenuto l'altro ieri un caso curio-
b e lugubre. 

Era morto uà tale del paese e gli 
venivano fdtti dai $uoi conterranei 
solenni funebri. Mentre il corteggio 
muòveva dàUa chiesa, il becchino del 
paese scendeva nella fossa già scava­
ta pel morto, per darvi le ultime ba­
dilate. ' 

Intanto ìV morto era giunto al CÌ-
mitéiro. La bara fu portata presso la 
fossa. Ma neir atto di f^rla scendere, 
grande fu la sorpresa dei presentì. In 
fondo alla buca era stesso boccoha il 
becchino. Il poveretto, colpito da im­
provviso malore,;©rà/morto^iilUa fossa 
oha aveva scavato|||[^^stesso. Tolto, 
non senza difficoltà, ìt cadavere del 
funebre operaio dalla fossa,.si potè 
seppellire il primo mòrto. 

I«^:ince)gidli0 d i u à vagol i® 
ms5sès»l«. -? L'altra aera si raanifa-
Sto il fuoco nella vettura postale del­
l'ultimo treno diretto daRomaaNa-

" • , . - • • • • . • - ' ^ m ' * ? ' • • • 

p O l t f * , ' . ; _ - „ ,•""•• 

Nella Stagiona di Teano, dova W 
fiamnaeche sì sprigionavano dalla par­
te superiore del carro, fecero noto il 
grave pericolo che in quel momento 
correvano tutti iyìaggiatori|^BÌ prò 
cedette al distacco del ofìfi^ji,,incen­
diato, ed all'opera di spegnimento* 
. Sì calcolano ad oltre 600 i pacchi 
postali completamente distrutti, la 
maggior parte^'^dti quali proveniva 
iJaU'ea|^|:o.,- _ 

Le corrispondenze furono salve. E 
ignota la causa che sviluppò il fuoco. 

r̂  
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% IBlccEiii!i>rc gg Giovedì ^ Dandolo 
En. celebre conquistatore e guerr. 

" veneto, m. 1205 —• Immacolata 
Concessione di M. V. 

1> ©IccBEibre Venerdì —• Muore Se» 
gneri P., insigne ioratore, nato a 
N6ttaSfi>Jft24 1694 — S. Josafat. 

alleare le porte 
alla fortiiìit e avere grandi probabi-
lità di ricevere una sua visita gradita, 
basta ftir' ncqniato dogli uaflàluiiaà hi-
gìl^iU fLÌelV mUmsi i j o t t ev ia , 
autbrizzata dal Governo Italiano, e 
Sente dvUla tassa stabilita CQ.l|a légge 
2 aprila 1886, N. 3753 aeriVs;» 

L' estrazione di questa grandiosa 
Lotteria è fissata in modo assoluto 
pei'̂ 40 ^mm 188», ma la vendita 
dei biglietti molto probabilmeute si 
chiudorà assai prima, perchè la ri--
Cérca no è ora enormo, essendo rioto 

Il trattato di commerciò austro-ita­
lico fu finalmente firmato. 

I vantaggi J^ol Veneto sono nota 
voli. Oltre alla pesca e al cabotaggio 
nell'Adriatico, la questione dei lavori 

|aggina é risoluta felicemente. 
l'lavori potranno andare in Austria. 

Pei capelli di paglia dj Marostica a*è 
ottenuta la riduzione di due kreuzer^ 
Eu risoluta felicemente la questione 
d^lle terraglie ordinarie, le questioni 

{della nostra ésportazioi^e o di mattoni 
in Austria. 

I zo!fanelU "̂1ìni stearina o cera, com­
prese le BcattolOy pagheranno solo tre 
fìorinit 

Fu tutelato P industria delle mer­
cerie in legno e dei giocatoli in legno 
delle pG^olizioni venete di Montagna. 

Fu risoluta in modo soddisfacente 
la quostione dogli olii, vini e conterié 
dì Venezia. , 

Fu iniziato per quantità limitata 
un ritorno dell'Aulirla alta tariffa più 
favorevole dell'attuale poi cuoi per 
snola. - . 

Iu gontìfale rìmiiiigono fuori del 
trattato le principali industrie i^^lia-
ne, all|g;4^^^^^°^'^^'^^^^^ la tutela del ^ 

#la tariffa generata e che auranuo og-
gotto di negosiati colla Francia. 

mim^ salute del principe ereditario di^ 
Germania accenna a un notovoU mi­
glioramento. 

A RomaAjf%i;ÀI!Ìyt» Ìmp»'essione la no­
tizia che il.metodo col quale curasi sia 
stato scoperto da un giovane dottora 
viennese che chiamasi Ernesto Fround. 
Secondo questo metodo cercasi la dì-
str:UÌSiohe dello zucchero superfi[|jio.,nel 

f
gue dell'ammalato. 
mesto Freud^^non ha eha yQuU-

quattro anni, e sfìo da.un anno ha 
preso la laurea in medìcìlll: Egli è un 
eccellente discepolo del chimico Lud -
wig. ^g\i rimase stupito nel leggere 
i gìorhàTi che era adottato il metodo 
scoperto da luì. \ • 

Questo avvenimento viene consida-
rato come un triovib dalla scuola me­
dica viennese. ^̂  

Il Kronprinz visitò ieri la città di 
San Remo accompagnato dal principe 
Enrico. 

r 

Attendevasì dalla Spezia un vapo­
rino, che il governo italiano ha mésso 
a éua disposizione. 

r ' 

lEs^s^Bg 8 d ie , ora 910 ant. 
_ • , ^ 

p -

Grande agitazione alla Camera 
per le notizie sugli armamenti 
della Russia. I deputati ieri affol-
lavs(rf§i àctorno a Crìspi. Questi s p 
mostrò tranquillo, sB^ìungent iò 
che. se ^'^^gMmiii®'' l a - p s a e e , 
g|a.Bsi0 p i m r e p r e s i t i asBèli©.-
a l l a . ||ii©s»r«ii« Parlasi tuttavìa 
anche del r l e l i l a a s i ® d i q M n l 
e l l e e l a ^ s e ©ot t® l e a r s a t i 
per rispondere ai nostri eventuali 
impegni di alleanza. ••.m^i^-' 

Nuove ®e®^ge é\ t e r i ^ e -

toiM^iaé Contìnua il disotterra-
mento delle vittime ; si. spèdfeTOa 
nuova qop^pa^fi^a dei genio sul 
Sito,,Furono a l i U a i t e ^ e s s o v e -
e e i s t o © m ^ e . L/Ospìtale di Co­
senza ..mostra la massìrìlP atti-
v i ta ; COSI u^^iiefetto. 

= Non ostante la opposizione 
credesi sempre più pronta i 'ap-
pr^.pzÌQj|,^ della legge sul mini­
stero., Cììiella al mìnis|. |ro del te-, 
^oro si tà in odio a Màgliani. 

= Continua*# incertezza a Pa­
rigi nel nuovo ministero. Si fanno 
denunzie anonime contro Grevy. 

iStassèra alla Consulta pran­
zo ai delegati austriaci essendo fir­
mato il t rat tato dì^comòiétcio; do-
mani pranzo pre3só|l|#,mbasciatore 
De Bruck; il nuovo trat tato si ore-
sentb,t4 oggi alia Camera per; en­
trare in vigore il l'* gennaio. Colia 
Francia persistono If; trattative per 
una dilazione di tre mesi; l a F r a n -
eia la vorrebbe per sej. 

==: Il papa in segii^itip cUe i ve­
sce yidiphiii^rarono ne diverrebbe in­
sostenibile la posizione abbandonò 
il progetto di proclamare «la^^-

11 p i v i e r e ' É e ^ M p i p r a i e . -' 
Notizie d'Africa dicono;; che 

riuscirono benissi |ggle prime "prò­
ve dì uiarcia. Li "^Rifórma dice 
che gli Abissini ci 
n o r l R a J t t ' 

CrlN 
: -! i- i 

ÌB 
fes*5 

. - • J L I ^ ' -

9. — Duuphin, deponen» 
do'innanzi aìU Commissione parla­
mentare d'inchiesta per Wilson, di­
chiarò che ritjo.ne sempre chft ì di 
ritti di registro condannati da Wilson 
ai fraieiri Ifiyfus non erano dovuti. 

La Commissione d'inchtosta^rice-
vette denuuziadì un!banchierei;|[^o-
Iosa, condannato giudiziariamente^ 

La Commissione incaricò la Sotto-
commissiono di procedere nell'aA'ira 
colla forma ordinaria. Nei circoli par« 
lameritpì, si biMÌ«Qa viv,|mente la,da-
Uberazione della Coramissione. 

Sadi Carnot chiamò nel pnmonggio 
Fallìers, che declinò l'offertaTlfpdr-
tafóglì, adducendo moiìvì*ti «aiuta 0*; 
la mancanta di autorità sofficiente per 
assumere la responsabilità del potere. 

^ ' ^ i n - l g l , 9. - ^ a seguito al rifiuto 
di FaTHeres, Carnot incaricò Goblet di 
formare il gubmetio. Ignorasi ancora 
U risposta di Goblet. 

*ÌiOKitli»s8,, "S. — I giornali consta-
tan&ifel^o^cctipaz^i delta iSsrmania 
e dèll*Austria, causa la concentrazio-
ne di truppe russe alla frontiera, aa* 
ricordando il recente ordine balìcoso 

Idei generale Gdiko. Però \o Standard 
credo che la f>rza e le disposizioni 

1, pacifiche delU Germania garantiscano 
la pace, perchè la Germania è decisa 
a sostenere l'Austria se RassUPÌf'^'^' 

ai 

I sotfo^critti si preffti»no;^i4i^par6e[-
cìpàre 81 Signori Profassionis^CoBat, 
mereiani^B;du^sìHaÌ! Poaèideiiti^ 
rettori delle Scuole e Maestri ed ftUè 
Amministrazioni civili e tnìHtfui, éi 
'avere aggiunto al loro StabilimeatOì 
tipograficoj;,premiato con 13 meda­
glie allft Esposizioni Yiaiio^^aU'b stra­
niere, mnm s^S^em o à r i à i ' é r l a I M ' 
sor^i^i^ 4il!|.,;-'ftuftil '-'^U • oggtt i lf . 
di'-caRS«t!éft$B*3a con ' d e p ò l l é ^ 

Per contratti spooiati stabiliti eoa 
lo primarie cartiere n-izioEiiìll ed Osta* 
re pel consumo carta ad uso d e l i a 
loro tipografia Tjiipér la vastità del 
locale, il quale non obbtiga'a Uoìita-' 
re gli acquisti, i sottoscritti possoaQr 
vendere gli articoli del loro ricco as-
sortiraento'^ìirenl modicissimi, Utnl-

osi nel guadagno,, Ojtafi da liaoa 
temere alcuna concorrenza, ' , 

Iluioasià siB«)r«s^, gierwSssia àmH* 
|»cl(fcrt,.;,pE'e3;T,l HaiasSielsglsml eoa© 
qo *Q4% assicurano i sottòscritli^lflbii^ 
gati di un numeroso concorso. 

Padova, i^ Novembre 188t. > '̂ 
FRATELLI SàLMIK 

P. S. Si avverte che'nel loifoÉSta-
bìlimento tipografico foraitod»: diaci 
macchine, torchi ecoì, ecc. con motri­
ce.» vapore si trovn 
sortìmento di moduli 
munì, nonché quelli 
e per le dogane. 
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il compiette a s -
ad uso dei 
per la fortoTìa 

1 

-^ 

0 

. ••'!j'-i^=T7 

Sì smen-

ticcasse. 
' - ' • • 

P a r i g i , 9 . -— V Hdvas pubbica/ 
Notizie private da VArsavia spieghe­
rebbero cosi il concentramento di trup­
pe russe alla frontiera austriaca: La 
Russia, sapendo che il piano prepara­
to d^ll a Germania e Austria unite ^ 
di invadere immediatamente, in caso 
di guesra, la Polonia russa e di occu­
pare Varsavia profittando dalla mag-
|iiòr faciUtà di mobilitaaioné che essa 
possedono, decise di compensare gli 
svantaggi risuUantile dalla lentezz 
della sua mobilitazione coir aume^ 
permanente delle truppe alla froutie-
ra austriaca. L'aumento però non im-
plica alcuna idea aggressiva e la pre­
cauzione è paramento difensiva. 

•Wlesìsia, "Sf. -^ In seguitò a iu-
form^azioni eicuref W FremdehlaU di­
chiara che in questi circoli bene in­
farinati ai sa assolutamente nulla del 
'passo segnalato da Burlino a un gior­
nale viennese, che le potenze interes­
sate avrebbero fatto presso la Russia 
circa la coOcentras^lgigie di truppe alla 
fcontio'a austriaca. 

tung 
mento di truppe rosBe alla fi'ontìera 
di Galizia noil cessa, avrebbe caratte­
re di mobilitazione. Ma it giornate 
constata che il numero delle truppe 
russe concentrate attualmente in IPo-
lólfia è irisufQoiénte alla guerra^òffen-
aiva contro due,potenze milita£L,f9,r-
midabili. Però se il numero delletrup-
pe è troppo piccolo per la guerra, è 
troppo grande per la pace. Bisogna 
aspettare di vedere come la Russia, 
nelle dichiarazioni che indubbiamente 
farà, concorderà tale concentrazione 
HITO assicurazioni date di voler man' 
tenere la pace. 

ir\^l 
• 1 ' . : 

la sua estesa^iOlienteia di essersi 
provveduta di un copioso assor^* 
mentO;di.€)4tp|sellB.,sii felér®' 
per Signpra,:;\ilti,ma novità di Par 
rigi; wiiqtó •''ÌPèlll.«|^©rie;: ia. 
genere, ^i-iièfe^.'Wf^paiél, ^ 1 * -
aél̂  ecc. Appìicazìpni passapnaiite-
fie, I®Isi3ise, Ma 
e , .assortimento di 
©Iklglla^^^,, 

Si appronta in M o r e qua!ì|̂ ^ 
que mantello in pelliccia da 'Mi 
gnora e da Uomo, con rìdu^ioa© 
dei suddetti "^m prezzi da noa ta-
mere concorrenza. 

' ri 

•M 

.Ni-i 
• - 1 " 

ammette che, 
La Ni^tional Zet-
se H concentra» 

^: 

Allievo del Prof, di Dentistica air Unirai^i^. 
dì Vienna D.r Scheff. Già per 13 anni pri 

Assistente ai dentisti Accadcrmai 
D.r càv.'SzStz, Virasdy oRphn in ^i§si».-

Specialista per ottUràtura difciJiàttfti 
Applica Besalit e l^o 

condo -fi^ nuova mvenziono 

Via Arena N. 3248 vicinò là 
'-' 

Dù^ «; ' 

0 

• ^ 1 

' . • • E " 
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F. ZOÌ^'^Dìrettore responsaUie. 

tìscono le voci di pace. 
• . t i U ^ b ' 

» 

[Agenzia Stefa^niJ ., 
MaeBitsa . ^ y r ^ , , 5 . .— .Durante il 

novembre scorao sono arriviiti qui 51 
vapori d'eltre maire con 16,000 immi­
granti. 

Le entrata delle dogane si sono e 
levate nello stesso periodo a 2,878,000, 
piastre per Buenos Ayi'e& e 609,300 
per Rosario. 

Mfisssaua, t . — Venerdì partirà lo 
^ ^ ^ 0 » ^ che c i l t t o ^ à il serviziÓ^ipo. 

stala settimanale diretto, irìaugurato 
col piroscafo Regina Margherita. 

Un'ordine del :giorno stabilisca lo 
norme pel servizio postale. Ogni mer-
coledi partirà un piroacafo''̂ 'cla Assab, 
che quindicìnalmeuto prolungherà ìa 
liaioa di Àdon-

avverte la sua numerosa clieotel^ 
che m causa delle demolizioni iuVti" 
Gallo, 81 è trasferita C9il# propria Pro­
fumeria e Negozio di Parrucchier© io. 
vìa S. Giuliana al N. 1Ò45 A. di iirai' 
patto alla Banca Veneta. 

Avverte inoltre di avere fatto ac^i l -
sto dì nuovi articoli dalle primaria-
case Estere e Nazionali. , 

" , TEAtao vìmim 

^\ì>wm''pQK oggetti di OhìPnrgìu de»'* 
tistica, per denti e dentiar© in or« 
ad altt'à cooipoaizionQ. 

«Sd-èffiiKiWK 

• S e d o €Ì«1 
&ìa'£'£^ d e i 0%gc$mo 

Per le fanciulle e pei fanciulli ore 
affatto separato. 

Si possoao Uberamente visitare ì 
locali i quali sono aperti dalle 7 ant. 
alla mezzanotte. 

Ai'Bigg. Studenti lo massima faci-
uaioui. 

Federico Cesaram* 

AVVISO DI 
al posto di Sagrelailiò^GanoeUiere 
presso questa Amminitraaione coit 
l'annuo stipeudio di ital L. ISOO. — 
Pei documenti necessari, obblighi a 
doveri, rivolgersi all'AraminisÉlrltziona 
in Padova, Casa Nari, Santa Soaa, 
N. 3Cî2G 

fLPiraWK^F : ^''^--Z 
- - . . ' • ^ 

ì 

—ri.-r- '--"i^^| 

A,X„iT,i,A-
I hi 

^ ' ^ • ^ ^ ' 

i 

in V i a IBeccSie 
( I l lli^gi^ss ais'^^ài 

grande assortimento di vini geaaini. 
lo^cani di i>rìmis3Ìma qualità O 41 
vario prezzo tanto al minuto sha 
domicilio. 

"AT-

hi7p-c rio ^ " - i l ^ ^ ^ y i l i '— 

HW 



cevofìo esclusivamente presso A. MANZONI e Qy Rue fib0j|OD, 16 Parigi 
MAGONI e IC., Yia della Salâ  14 -7,.>Eonìa, "Ŝ la di Pietra, 90-91 Na "^v 

e In, Milano 
T I - • "• ' s - -

S •Municipio, 

1 

•mmiif' 

SITUAZIONE mensile a tutto 30 'A;^. 

^ - • .• 

1 Ottobre 4887 . t 30 Novembre 1887 

f-

'4 
- lì 

i 

3 
1 

4 

-.7 

; 326,642 

3^97,415 

A l 
l-r| 

22.047 
40,000 

511,087 

20 
81 
11 

M 

87 

m^.-

246,671 

i^i^wetìlt® ditìponvbUe a -vista . . . . 
T^L'a-s 

5 ^ 

j . . j 

38 

a 
0 Comun 45;CJB0 

9,6,500 

• . ' • • • . • « l i » 

« • • • • * • ) 

C!asiial!>iiali scpntaiW^in portafcglio e scadenti.iie} trimestre 
dai .giotiio d'oggi , . , . . . . . i . 3,216^,^47.16 > 

MaH a più lunga scadenza . * . . , t> iiùS1^,i§^.Q0 » 
©S|>x^3',l®«Ì sopì'ìi deposito.dv-ffondi puHBIi'cf^/ed aiUri 

titoli garantii! dtìllo St0io,4aUe -Provincie 0 dai Com«ni. 
ISfifeAti da incassare per coi0^ ts.m - . . , . . . . . 
K e i s i stabili di proprietà dell* Istituto . . . . . . . 

rmà* 5t'^ ( PrestiloBolViSchìld . . Y.N. 164,000 . 
il ? i - ! 2 ! l * « ( CJertifìc.delTesoro 1860-186^i » 86,000 . 
^«'"*»^^****'( Prestilo Blount ; , . . . »,^273,875 . 

m - . la ( Prestito ferroviario Pa- ( 1875 » 118,200 . 
fifll^ia r ao^a-Treviso-Viconaa ( 1878 » 75,000 

Prov.ncmIi.V p^^^^.^^ Q.^^^ ^j. ^ . j^ , .V ^ ^ ^ - ' A 

( idem Provincia di Ferrara. » 
i.i.-»«-^«« K Obblìgaz. SS. FF. Italiane » 
l^iaagfta;. ^ .̂ _ .̂ _ Toscane » 115,000 

con gar. gpver, V .'̂  j ^ ^j^^^.j_ ^ 
jjl^BSwrl di Proprifltà in cauzione presao terzi . 

di altre Banche Popolari . . . . . . . , , 
«KS^-MÌ con speciale garanzia . . . . . . . 

/%5KÌ«̂ asl Lanificio Bielleae . . . . . . . . . . . . 
C«8ì t l corrcìiislS con frutto . . . . /. . . . . , 
S'rffi&tifl'agricoli ,. . . . . . ^ ,̂ .̂, _,, .̂ ,, . . . . .. . . 
fJaaairJosil dì ^Banche rappreseritiintì Islftuti di emissione 
ISegssBSiéi:a titolo di cauzione . . . . . . •. , . , 

idem liberi e volpnllfi . . . . . . . . . . . 
idem in amminlstiazione . . , . . . . . . . 

Fcl j i lèssr l diversi senza speciale cìassiricasione . . . . 
' l ' 'fei 'ìlJ 'ìn sofferenza . . . . . . . . . . . . . . 
•^sa ì«r i di mobili esistenti . . . . . > , . ,. . , 
St«li*liflri in GSgî a Cpi^Kehte con :pfànfia. , , , , . . . . 
^l>«ac,stabili tì'am.ttJOrtizzarsi . . . . . . . . . . 
liMssaoliilS e stabili pervenuti,in sociale con terzi aniihe 

pagacfiento debiti cambiari. . . . . . . . . . . . 
«Ì?ì^?p^8 in Conto Azioiii 

id^egi idom soffienti ,„ 
FÌ ,€ Ì©Ì i Prestiti aidannogg. dalle inond&z. 82 (Legge 8 lue. 33ÌJ0 
F?&aÈ(5Ì̂  SfflffiWBa presso Is tUut isuo deleg. cambio Biglietti 

B. Romana . » 

r 

) » 

> ) 

o 

237,770 
§ÌìO,072 

4,897,570 
^ 

191,511 
18 023 
40,000 

37 
061 

w 

e) Accorda ;*MI e Sconta C a m l j S a l i j i i Soci ai seguenti tasgi 
5 l ,a OiO fì"o afS mési. : 

^6 3,4 ÓiQ da 3 a 4 mesi, ^ 
.,̂ _ĵ ^̂ ;.6 li4.0(0 da . .4a e^^mesi ^^^^' • • 

;6 1(2 OiO pei* le rinnovazioni di ijuafaiaai durata. 

d) Accorda ai Socift#liii^lp«jRls8Sìt gjom jpolléiiii da 8 a 180 giorni al tasso, oltre tfe 
tassi^-goveTnatVva^ì 120 Otoo-

5 l |2 0iO sopra Valori dello: Sl^to e iPròQtìtolWtéVprovincial^ 
5 3j4?;Oio sopra Valori garantiti dallo Stato 
6 l i2 0,0 éopra altri Valori industriali 

:g^^. 

- - -•! ' ^ - 1 , 

•C' 

•V.ft 

a*-

06 

60 

510,524146 

H-?^i-

329.168 

. 1 

'•m^. 

a 

^ • ITotiàle A t t i v a l a Si. 
Spese del corrente esercizio \ 

da lìi^Iridarsi in fine del- (D'ordinària amministrazione . . 
l*;annùa ge8tio^é;> . . . ( 

I r . 

a>psiaa. %•, 

689,796 

674,894 
" 285 
il4.242 
24,800 
16,014 

80Q 
:21Q,50Q 

i,2iprt 
223,000 
817,384 

,443,601 
107,243' 

-14,611 
202:206 

17,000 

92 

48 
-' i 
20 

98 

52 

f 
, — —, — . . _ -^ , , 

e) Apro Cs^nfs ®®r^©a*I ai'Sòci all 'interessa del 
5 li^'Oio verso'depositodi Valori pubblici dolio Stato e Prestito Intero. W y . ^ T : 
5 3|4 0|0 verso dei^osito di Valori gararttitì dallo Stato 

oltre la tassa goj| |jnatiya semestrale di 1.20 0|00* 

/7 Emette gratuMo.mmie assegni sopra tutte le.^j^iiz^^ d 'I tal ia . 

^ ) ^ M M A R f g ' * P«^ co"t^ '^ei Socì^in tutte U estere, di BllWnzona Rriim, Budìs 
Pest, Fiume, Fraucoforte sim, Lembarg, Londra, Lugano, Monaco,Pavi.^re) Nizza (Ma^ht 
tima), Praga, Trieste, Tropau. Vienna, Parigi. ' 

UM 

* 

. J : ' 1 - ^ ^ 
•'v-z'dJÉ'/^^iV-• 

.LT 
^^^ 

- \ I 

;26,700 
4,128 

117^972 
.ljl84 

246;991 

195,000 

16 
• 1 

5 
78 

Viklore effeUim delle Azioni per tutto Vanno in corso L, 67 
Dmàcnào L: 8,50 ĝ Q pan' a L. 4,25,i)er Azione . 

IL SINDACO Ili XJÀSSIEÉtE p. IL PÉESItìÈN'iE. IL DIRETTOBE 
A. FUSAUJ ^G. B. ZACCARIA D. C p L E M I A. SOLDA' 

I L CAPO OOMTÀBILE^ 
G. BELZINX 

-̂  V ^ ^̂ &:s'̂ '̂ ".. )^& 

,é^ 

i>i 

) ^ ' ^ 

U40M10 

léà;7l3 

28 

' i 

Q9\ 
ÌQ 
76| 
43Ì 

. • . : - ' : . ' l 

inventore dell' 

11 

CE 

65 

05l 

Nili iS 

..del Ciilmico Farmacista Brof. fi, 
. -. 

• 

Premiato con 11 Medaglie 
Guarisce rAnemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortica, 

rigenera e depura ?a massa del sangue: 
Giu4izj,Q che ne ha dato la Clinica Medica di'Firenze. 

, /« ?!! Wcra*® rar4lMii*i è un iWedi^i^iRi.ento^s^tiìc9,^i9,J|costHtiftiìte per eccellenza.^ 
Tutte le foime delle oUgoqnne curabili /anemia) KU-ariscoho^rpAtamenie. sotto l'uso dî ,̂ ^ 
essa. ;T-=^1 I^e^J® Fs§gliaiì*l riesce tollerato anche quando non'lo furono altri prepa-"' 
• rati e.'Won produce rhài ÌHtichezm. -^ ì disturbi giistnci e intestinali uon formano con-
l^y:o>*^ica^i^ne^^^^ldesi|PùO,^6Vvant8ggiacdOÈon0 anzi rapldatóeiite mercè r acido^^lori-

drico,che fa parte del preparato. » , ; 
_ fSHCfòSS» 8\.|geilÌ3co a ch'unqoo ne faccia domando, ancbe cori semplice biglietto da 

visÌta,4^,,UelazifihB della Clinica stessa che riferisce di lutti"! casi nei quali venne e-' 
Bperiméniató e riporta inoilre i diversi aUri giurlizi della scienz&. ' 

Bottiglia grande /che basta per timcumi^^téfà^ L- 3^. Bottiglia piccola L. 1. 
Vendesi nello .prineipali ,Faim&cìe. guardarsi .dalle contraffazioni e .fìilutare'qualun­

que imitazione, esigendo Sfeinpre Wanww^ Tu^MmvIi* 
IJl^ósito^glneraie Pagliari e C. F ì M S Z E ^ l^iazza S. i i rénze . 

. . . . , . • • • ' _ p . _ _ • - J l _ _ ^ _ • ; n . 

w 

\1 

\ \ 

inx:5t2 i i i i ; 

70 
ì^.i-

. I (Padova, 6 DlceMve 188?. 

P 

- '. 

I ' 

• - . i i - ^ 

5kVKS--

V 

V I 

• 

Cft^pìule Sociale divìso in N. 21634 Azioui da L. 50 
cadauna. • , . w . 

Saldo da|esigére . . . . . . . . . . . 
I ' ^ 

r , 

. - • - . • " r ' ' 

,Cat»ita!e .effettiv.aiìfleute incassato , . , . . 

L. 1,080;700.--

:L;d,077,573.91 
•..-•.!3i4»ti-:ii?Hii'i-j* U'-^,.'-'-

• W V H 
A'i't/'=^ ' . 

L , ' 

11,086,500 
91 367,913 

25,200 
à\ 137,746 

4^85,555 
97,471 

218198 
23,199 

1,040 5^8 
16,616 

1,196,235 
191,900 
-837,103 
431,609 

29,1 ̂ 8 
6,515 

109,708 
252,786 

86 

34 
71 
35 
^3 
48 
61 

AMI': 
•Mmf 'CJapNaai© sottoscrìM.,-

F*nfai» r lgePi^^^inar io^Cfl i r t , 30 dello Statuto) 
' % 

- r 

.• 

idem 
idem 

straord.^(^rt. 31 dello Statuto) . . . . > 
per oscillazioni valori (art.32 delio Statuto)» 

51 

65 
03! 
87 
44 
10 
11 

» 

• 1 

355,000 
210,500 

• •• -mm 

11213547 

324,971 

m-

11537819 

85 

20 

( i'n Contò èorr. libero 
( » » vincolato . . . . . . 
i( a rìàpillS^o • • • • . . . . . . 
( al J3anco Giro . . . . . . . . . 

S^ÌOMI di Cassa nominativi per Capitali ed interessi. , . 
Coa-resfitl con Banche e Corrispondenti . . . . 

I>c|s®!?iaéasMSl per depositi a.cauzione . 
•Idem rMm 'i^^eri e vijjonlpj . . ',..., . 
idem idem in amministrazione . . . . 

CH'ctóiiorS diversi senza speciale classifìcitzione , . . . 
BiwisSèiraglI m corso ed arretrati. . ._•_._ . . - .̂ .. . 
C«»ait© è W p c i ì t © della Càésa di Previdenza . . ,. , » 
a8©siiUiui»'io.||| Prestiti ftircngr^l . . . . , . . . . . 
g'rftè^'Iase^tò di'Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti inon 

dati anno 1882 . . . . . . • • • • • • • • • 
F«vra^es ScsìS'Sss'cambio Biglietti B. 'Romana, . , , . > 
Sìé l f i lao rappresilfttìnti Istituti di emiss. - Conto Cauzioni. » " 

1,081,700-^ 
' 368,429 86 

25,200|a 
137,74534 

m 
1 -

i^ 

4,622,809 
97^570 

226,448 
32,899 

701 
75! 
02i 
48, 

960,70919 

05 

Vo' t ià le B!*ĝ i3fy"lwltà fi. 
Ben.ma del eorr^ ef erciirò( j j , ^ ^ g^ 
da l ' q u i d a r s v i n a n e d e H m m ^ j ^ ^ ^ ^ j 
rannua gestione . . . ^ 

L. 30,69910 
» 318,36187 

® 

1,215,215 
223,900 
817,384 
447,188 
26,668 
:4,205 

mm 
239,66JÌ 
355.0ÒO 
210,500 

' '• \s.'-' J-.I 

'•'.? 

11207762 

349,060 

16 
h 

65 
80 

32 
10 

I 

- • • i 

36 

" - I 

favorito .dei 

• . . I 

1 

' I n -

i aaa 
^ - • j : 

fi 
• » 

- ' 
. L 

Il MEtHOSE Tonde positWamente ai capelli 
canuti, biajiolii e flcoloriti.il colore della prima 
gioventù. Si vendo in1)0thgiie di due grandezze, 
a prezzi modicissimi, presso tutti i Parmcchieii e 

.Profumien?; Deposito jRrincÌpal0 : iX4;?outha,roptpn 
,'Ròw, Lbhdt^ ; Parigi e Nuova York. 

1 >" f j I ' 

In PADOVA si vendo presso Margola G., Via S-
Giuliana^r^.Famiacia Monis, Via Morsari, - '̂ 
IVevisari, Via Maggiore — In ESTE f.lliMenei; 
Via S. Girolamo;-

ohe L ti 

•'V 

i l i 

^ ^ IODURO Hi FERRO ^ALTERABia " 4 , 
KEW-^QU£ 4flpyf>i'̂ rt rfa//' >(oeacfflm/« PIRIS 

di Medicina ai Parfif, 
i AtiotM^' dMhfQff^QlMrlo 

ufficiate mnc9se. 
Autorizzata dsl Consiglio 

4 3 9 3 .medico Ji Pietro ìjur^Q. 

..Pprlecìpanau fìclle proprietà dclV SacìSo e ' 
del Terróf qirÒsttj'Vìilole ooiiveiiguuospé-
cialmeritenelloiTi»Ì'altiecosi nibUIpHcioliò• 
sono^la conseguenza del germe scrofoloso, 
{tumóri, inffcrcfhi, umori /ì'(?rf(ì*;,ecp.)'ìma­
ialile couti'O le ,quaU i aempUcl fevrugUiosl 
sbi:)blndmoabIj..neaa Clorosi (co^oj'fija;-, 
adi); Jj.oncotTét^ i/iuori biancìiiy A-me>~'• 
nairosk. imcslriiazionf nulla q (Ufficile), 

î sî e -̂ì̂ ^^^senv 

' j ^ A l i 

Tl8i;'s«aUaeVoatlttìslottaÌS,*ecc. infine 
esse otlroiitì al.medici un agCìUte toràpèu-, 
tlco dol pitì onorgici per Istiniolare rorgt̂ ;̂  
nismoltì r̂ idameni-e; lo costltusilòar linfa­
tiche» deboii o amovolìle.. 

N. B. ̂ L'ioduiudi-ferro impuro o alte­
rato è iva. medicamenlò infodelè, Irritante. 
Come pròva di purezza e aulcnticUà delle 
vere Sillole di Biàiifèardj esigere 11 
nostro sigillo, d'argento 
reattivo, la .nostra tìrmn, 
qui allatoietÌl?t(plltì;:del-
XJIìiion des Faì)i-icants-

f$pmolsta.a Parigi, llf^^pi^^P^rtB, 40, 
OIFFtDAnE DELte C Ó N t T R A . F F A Z \ Ó N ( 

BBH«™*«'«nRjiP?o/H!«i iKHKB.Mii" ii*Kj3W»r; j*W3.^JWJ>K'B>''S^"''''''4Jwni^aTuiwia'MiT?W5ea')raim.'^^ 

1 ? 

"•• W" 

1 

73 

97 

\-V 

70 

^T • ^ ; .-f -, I 
• • : _ 

m 
al premiato 'GiorÙ 

I I 

$i puhhlica a n o , !80 e B& d'ogìii mésa, in-Muggine illustrate-
i r 

l'i.^-r. 
" • " • • ^ 

MOVIMENTO DEI LìBRETTPm DEPOSITO DiVL r AL 30 NOVEMBRE 
In conto corrente libero e vincolato Accesi N. %^ Estinti N. 18 
In deposito a Risparmio. . . . . » » 18, » » 2 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Banca 
as) Acceca versamenti di danaro dai propri Soci e da .persone estran.^o alia Società cosri*^* 

spondendo il seguente interesse annuo al netto di ricchezza mòbile 
3 OiO in Conto corrente 1IIÈ>S^'© tap-to ifi Biglietti Banca quanto in Ora,; 

con libretti nominativi. 
3 Iv^^Ofi) in Oon*^ corrente lltsei**», in Biglietti di Banca, con iibretii ŝ lf 

portatoro. 
2 ftjp in Conto corrente al ISuaìi^i§ I5*a'« 
4 1|2 Oìb in Dopoeìto a l l l iS|si§a*naÌo. 

* ) 
Wìtìì-^ &v%i d i ej!tf4»i» afi4Dit(iSs8atlv£ allMntereese netto del 

3 1|2 Oio cfin sca(J('nzu da 6 a 9 n^esi 
3 3j4 Oio con scadenza da 10 a 12 mesi 

tfl 
I . 

;ry::j.::,^'£CX. 

l . 15 
•m^ •' 

con\ t lEi ' I^O:^ i i I :P^^^S® d i 3 volus^fS d'̂ i&BMé'Bsa lìptius^iu 
Numero di saggio a richiesta 

AmmlDistrazìone ~ MII.ÀNO ^^ :Via Silvio^ellìco, N. 6 
•1ih,drn 

/ 

Gli abbonamenti ai ricevono anclit* dag\i UfUci Postali del EegHO, 
- • 

jaaaafffigaiffiEgBaa'^^^oaisMsFj^^^ EÌJTP^ L W n s j S E i ; ™ ! 

I B I 

i . \ i 

m.-

à. 

^ Àmzìoniylóro malattie e .nie^.^i per 
I rs i un eran danno alla prBpria salute.-

'"ìflibro rinomatissimo del Dott, Qitìs- Towiaschecìc: «ìirgaHii e-eaiMalS^ strutturm 
i§iìrl|!lp_9-,cow molte figure^ — vuol dira 

gran aanno aita pruijna Kaiuto.— Libro q|lllpjmQ>|)[eruaBQÌni e d<yi;ne, chef; 
soffrono per Biisilalti© s e g r e t e , per JMapcS'é;«58fia£aig siéréff^la. ê  •'KÉleiile-' 
fiiafflltlclte. Cura r^dil^le ancbe per coiirispondenza, sepza disturbo! ALprezzodl 
j ^ , 3 _ presso tifiti i librai ò direttamente dall'Agenzia iettèìraria, Napoli, Corsia-. 
Vittorio Emanuele 677 (predigrotta) e anche presso rAmministrazìone del giornala­
io Bacchi glìone, , • -. 

à ai ciarlatani]! Non |)ifi 
E5,a^.=i'-.thl; ̂ jtr^-^-rTi.ti-tsiaiy^if^rj^'yttSc-^'»^':^ ^-.,! /^j^ià^i 

•-'i^-.-W,-.XV : 
vàìmmwttfim'^^- ^ •/ -J- -> '-.-^ t ̂ gWtfiOirtnrt*Wr«*JfeiHĴ *''' ^ v'*'iÈi^am^f*'^i^'r*^'itvvm^9iKvrrvrv*^'-''^v ;l3;¥r^^nn«tfi^AE'h¥>£'jhua^jr4tjMiiiv«ìiir;n4.iia^^ 

ifùL^zdLcXr .̂ tfĵ eAE jBitfBWiMftttaHâ EaiaMWJlilJWlWA î agaii ;*-!' }&iÉ^ltiXAAa<Mt*. 
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